ATTO DI DIFFIDA STRAGIUDIZIALE

L’Organizzazione Sindacale CSA Regioni Autonomie Locali, Coordinamento regionale/provinciale di … … …, in persona del Coord. Reg./prov. p.t., sig. … … , domiciliato per la carica presso la sede … …. …,

Premesso

· che con lettera del … … … codesta Amministrazione rendeva nota la comunicazione dell’ARAN del 02.04.2012 rivolta a tutte le amministrazioni del Comparto Regioni e Autonomie Locali, con la quale, sul presupposto erroneo di dare ottemperanza alla sentenza del Tribunale di Roma n. 58899/11 del 19.05.2011, si revocava l’ammissione del CSA Regioni Autonomie Locali al CCNQ 2008/2009 del 26.09.2008, con conseguente perdita della titolarità di permessi/distacchi e prerogative sindacali;
Considerato

· che la citata sentenza n. 58899/11 ha deciso, riunendoli, su due ricorsi: quello proposto dall’Aran per il rigetto della Ordinanza collegiale emessa a favore del CSA nel 2009, che è stato respinto, e quello proposto dal CSA per il riconoscimento del danno subito a seguito della sua esclusione dal CCNQ 2008-2009, per il quale il Tribunale, pur non riconoscendo il danno subito (perché, nel frattempo, il CSA era rientrato nel CCNQ), ne riconosceva comunque tutti i diritti sindacali riportati nella suddetta Ordinanza;
· che l’Ordinanza cautelare n. 81927/2009, non essendo stata revocata o ridefinita dal Tribunale di Roma, è tuttora vigente e dispiega a pieno titolo i suoi effetti,  ha dichiarato: i) l’illegittimità ed erroneità della decisione del 25.06.2008 dell’ARAN, e per essa del Comitato Tecnico, di negare la validità dell’attribuzione all’organizzazione CSA delle deleghe ad esso conferite dalla sigla Fiadel e, conseguentemente, il diritto del CSA alla valida attribuzione delle deleghe, e per l’effetto ha dichiarato la sussistenza in capo al CSA Regioni ed Autonomie Locali del requisito della rappresentatività sindacale ex art. 43 D.Lgs. 165/01; ii)  ha sospeso l’efficacia e la validità del Contratto collettivo nazionale quadro per la ripartizione dei distacchi e dei permessi alle organizzazioni sindacali rappresentative nei comparti del biennio 2008/2009 del 26.09.2008; iii) ha ordinato all’Aran di rideterminare la distribuzione dei distacchi e dei permessi sindacali in modo da ricomprendere pro quota anche i rappresentanti del CSA Regioni e Autonomie Locali.”;
· che, per tutto quanto su esposto, considerata la sussistenza e intangibilità in capo al CSA Regioni Autonomie Locali, firmatario dei vigenti CCNL e CCNQ, rimangono ferme tutte le sue prerogative in ordine ai distacchi e permessi sindacali, al diritto a partecipare alle delegazioni trattanti, alle informazioni, ai diritti di assemblea e degli spazi di informazione;

· che la citata comunicazione dell’Aran appare illegittima, oltre che destituita da ogni fondamento, anche nella considerazione che fonda i suoi presupposti su una ipotesi di CCNQ, che modifica il CCNQ del 9.10.2009 su presupposti erronei ed illegittimi.
Per quanto sopra premesso e considerato,

DIFFIDA

Codesta Amministrazione, in persona del legale rappresentante p.t., e del suo Dirigente al Personale dall’applicare le indicazioni dell’Aran in ordine all’esclusione del CSA Regioni Autonomie Locali dalle trattative, dai permessi, distacchi e prerogative sindacali, rappresentando a riguardo che proprio per effetto della richiamata sentenza questa O.S. è titolare a tutti gli effetti delle prerogative sindacali giudizialmente riconosciutele.

SIGNIFICA

Che, nel caso in cui codesta Amministrazione seguisse pedissequamente l’erronea comunicazione dell’Aran, sussisterebbe una diretta e personale responsabilità ex art. 28, Legge n. 300/70, essendo obiettivamente certa ictu oculi la legittimazione del CSA Regioni Autonomie Locali, atteso, oltre il danno di immagine già patito, il danno grave ed irreversibile che questa O.S. subirebbe in caso di futuri accordi presi in sua assenza ed in avaro di altri soggetti sindacali;  danno per il quale si procederà in ogni sede giudiziale, civile e penale, al fine di dichiarare la cessazione della suddetta condotta illegittima, oltre che per il risarcimento dei danni. 

